GLI EFFETTI SULLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE DEL NUOVO CONTRATTO DEI DIRIGENTI SCOLASTICI (AREA V) SIGLTATO IN VIA DEFINITIVA IL GIORNO 11/4/2006
In data 11 aprile 2006 l’ARAN e le Organizzazioni sindacali hanno firmato definitivamente il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro del Personale Dirigente dell’area V – quadriennio giuridico 2002/05 e  bienni economici 2002/03 e 2004/2005.
Il nuovo CCNL ha modificato alcuni aspetti che riguardano direttamente adempimenti che sono a carico delle Istituzioni scolastiche rispetto al precedente contratto siglato in data 1/03/2002.

Le novità riguardano in particolar modo l’istituto della onnicomprensività per i compensi spettanti ai dirigenti scolastici  delle scuole e dell’AFAM  per incarichi aggiuntivi conferiti agli stessi. Rispetto al precedente CCNL, art. 19 – (Incarichi Aggiuntivi) - il nuovo CCNL  ha modificato  ed integrato l’art. 26 del precedente. Difatti, il citato art. 19 al comma 1 evidenzia tutti gli incarichi che il MIUR e le Direzioni Regionali possono formalmente conferire ai dirigenti scolastici e che gli stessi sono tenuti ad accettare. Gli incarichi sono riportati nel seguente quadro di confronto per evidenziarne le novità:
	art. 19 del CCNL 11/04/2006
	Art. 26 del CCNL 01/03/2002

	a) presidenza di commissioni di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e presidenza di commissione di esame di licenza media;

b) reggenza di altra istituzione scolastica, oltre quella affidata con incarico dirigenziale;

c) presidenza di commissioni o sottocommissioni di concorso a cattedre;

d) funzione di Commissario governativo;

e) componente del nucleo di valutazione delle Istituzioni scolastiche di cui all’art. 20;

f) incarichi derivanti da accordi interistituzionali;

g) incarichi relativi alle attività connesse all’EDA e alla terza area degli istituti professionali;

h) ogni altro incarico previsto come obbligatorio dalla normativa vigente.


	a) presidenza di commissioni di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore;

b) presidenza di commissione di esame di licenza media;

c) reggenza di altra istituzione scolastica, oltre quella affidata con incarico dirigenziale;

d) presidenza di commissioni o sottocommissioni di concorso a cattedre;

e) direzione e/o docenza in corsi di formazione aggiornamento per il personale della scuola;

f) funzione di Commissario governativo.



	I compensi per gli incarichi suddetti vanno retribuiti direttamente ai dirigenti scolastici, le novità rappresentate sono quelle evidenziate in grassetto, mentre ciò che riguarda direzione e/o docenza non è più previsto e, quindi, è stato evidenziato con la forma barrata. L’eliminazione della voce suddetta trova spiegazione nel comma 2 dell’art. 19 del CCNL 11/04/2006 che prevede: ”Le attività svolte ai sensi dell’art. 53, comma 6, del D.lgs. n.165/2001 non sono soggette a regime autorizzatorio ed i relativi eventuali compensi vengono integralmente e direttamente percepiti dal dirigente.”

Dalla lettura del comma suddetto è evidente che i dirigenti prima di espletare le attività previste dall’art. 53 comma 6 che di seguito saranno riportate, non hanno più l’obbligo di richiedere al Direttore Generale la preventiva autorizzazione. Ciò si può evincere dalla lettera f-bis):
Art. 53. Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi
6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, compresi quelli di cui all'articolo 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno, dei docenti universitari a tempo definito e delle altre categorie di dipendenti pubblici ai quali è consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attività libero-professionali. Gli incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono tutti gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri dì ufficio, per i quali è previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono esclusi i compensi derivanti: 

a) dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;
b) dalla utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali;
c) dalla partecipazione a convegni e seminari;
d) da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;
e) da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;
f) da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita;
f-bis) da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione.
(lettera aggiunta dall'articolo 7-novies, legge n. 43 del 2005) 


	Dall’11/04/2006, secondo quanto previsto dai commi 3 e 4 dell’art. 19 è evidente l’ulteriore novità. Difatti, mentre precedentemente tutti i compensi dovuti sia a finanziamenti esterni che  interni defalcati a monte dell’IRAP  (giusta nota n. 752 del 30/05/2003 del MIUR) venivano trasferiti per il loro intero importo attraverso versamento sul Capo XIII-Cap. 3408/art. 3 presso la Direzione Generale per la Politica Finanziaria e per il Bilancio (ex Servizio per gli Affari economico.-finanziario Ufficio II - fax n. 06/58492122 unitamente alla comunicazione  dei dati identificativi del dirigente scolastico, dell’incarico assolto e della ricevuta di versamento, a far data dall’11/04/2006, quando trattasi di compensi inerenti a finanziamenti esterni ed interni, le quote rispettivamente pari all’80%  ed al 30% del compenso totale spettante al dirigente scolastico dovrà essere corrisposto direttamente a quest’ultimo, mentre le restanti quote, rispettivamente del 20%  e del 70% confluiranno ai Fondi Regionali in ragione del principio di onnicomprensività della retribuzione, secondo le modalità di versamento dianzi esplicitate.
Alla luce della nuova norma contrattuale si ritiene che per tutte le somme che i dirigenti scolastici, sia pure per progetti già iniziati prima dell’11/04/2006, ma che i  relativi compensi non siano stati ancora, agli stessi corrisposti, si ritiene che debbano essere  trattati secondo la nuova modalità. Tanto anche in attuazione di quanto previsto dalla Circolare del MEF del 23/12/1997, n. 326/E, applicativa del Decreto Legislativo 2 settembre 1997, n. 314, concernente armonizzazione, razionalizzazione e semplificazione delle disposizioni fiscali e previdenziali in materia di redditi di lavoro dipendente e assimilati. Difatti, la stessa al punto 2 ultimo capoverso del paragrafo 2.1, avendo introdotto il criterio di cassa precisa che : “va, infine, osservato, in merito al principio di cassa che il momento di percezione è quello in cui il provento esce dalla sfera di disponibilità dell’erogante per entrare nel compendio patrimoniale del percettore”.
Inoltre, si ritiene che l’ulteriore eccezione sia prevista dall’articolo 40  del CCNL dell’11/04/2006 – (trattamento di trasferta)-. Anche in merito a questo aspetto, nonostante la legge finanziaria del 2006 all’art. 1 comma 213 abbia previsto l’abrogazione delle norme inerenti alle indennità di trasferta in Italia, ma non avendo espresso alcuna riserva di legge anche per le disapplicazioni che potessero avvenire con norme contrattuali successive; e tenuto conto che il CCNL in esame nell’ultimo capoverso della premessa prevede: “Le disposizioni legislative citate e richiamate nel corpo dell’articolato che segue, anche se eventualmente abrogate, sono da considerarsi tuttora in vigore ai fini contrattuali, come previsto dell’art. 69 del d.lgs. n.165/2001.” e la lettera e) dell’art. 43- normativa vigente e disapplicazioni prevede che rimane vigente la normativa “ la normativa richiamata dal presente CCNL” ai dirigenti scolastici debba continuare ad essere erogata l’indennità di trasferta secondo quanto  previsto dal citato articolo 40, sempre, ovviamente, a far data dall’11/04/2006 ed evidenziando una novità che però, era già stata introdotta per gli altri Dirigenti delle altre aree della Pubblica amministrazione: il rimborso anche per le spese di taxi.


	Infine, l’ultima considerazione in merito, sempre agli  adempimenti in capo alle istituzioni scolastiche è quella inerente al ricalcolo a far data dall’1/01/2002, della indennità di funzioni superiori prevista dall’art. 69 comma 2 del CCNL del comparto scuola 4/8/95
, norma espressamente richiamata dalla lettera i) del già citato articolo 43 del CCNL 11/04/2006, avendo l’articolo 53 previsto l’aumento degli stipendi tabellari già attuati in virtù dell’art. 38 del CCNL 1/03/2002, a far data dall’1/1/2002 nella misura di €. 86,00 mensili lordi per tredici mensilità, dall’1/1/2003 di ulteriori €. 79,00, dall’1/1/2004 di ulteriori € 60,00 ed € 81,00 dall’1/1/2005. Ad ogni buon fine, per facilitare il lavoro agli operatori amministrativi, si riportano gli esempi di calcolo, tenendo conto delle varie scadenze temporali previste sia dal CCNL dei Dirigenti scolastici che di quello del personale della scuola del 24/7/2003 e del 7/12/2005:


	INDENNITA’ DI FUNZIONI SUPERIORI AL SOSTITUTO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

	Stipendio Annuo lordo

Dirigente scolastico per 12

mensilità
	Stipendio annuo

Iniziale docente Scuola

Secondaria di 1º e 2º
	Stipendio annuo

Iniziale docente Scuola

ELEMENTARE
	Differenza

Annua lorda
	Differenza

Mensile lorda
	Rateo di

13ª mensilità
	Totale lordo

Spettante

Per 30 giorni
	Totale

Netto da 9,10%
	IRAP

8,50%

	DECORRENZA 1º GENNAIO 2002

	34.403,06
	17.681,44
	----------------------
	16.721,62
	1.393,47
	116,13
	1.509,60
	1.372.22
	128,32

	34.403,06
	----------------
	16.291,30
	18.11176
	1.509,32
	125,78
	1.635,54
	1.480,16
	139,03

	DECORRENZA 1º GENNAIO 2003

	35.351,05
	18.128,79
	----------------------
	17.222,26
	1.435,19
	119,60
	1.554,79
	1.413,30
	132,16

	35.351,05
	----------------
	16.703,50
	18.647,55
	1.553,97
	129,50
	1.683,47
	1.530,27
	143,10

	DECORRENZA 1º GENNAIO 2004

	36.071,05
	18.566,91
	----------------------
	17.504,14
	1.458,68
	121,56
	1.580,24
	1.436,43
	134,33

	36.071,05
	----------------
	17.107,18
	18.963,87
	1.580,33
	131,70
	1.712,03
	1.556,23
	145,53

	DECORRENZA 1º GENNAIO 2005 AL 31 GENNAIO 2005

	37.043,05
	18.566,91
	----------------------
	18.476,14
	1.539,68
	128,31
	1.667,99
	1.516,20
	141,78

	37.043,05
	----------------
	17.107,18
	19.935,87
	1.661,33
	138,45
	1.799,78
	1.636,00
	152,99

	DECORRENZA 1º FEBBRAIO 2005 

	37.043,05
	19.082,50
	----------------------
	17.960,55
	1.496,72
	124,73
	1.619,45
	1.472,08
	137,66

	37.043,05
	----------------
	17.582,23
	19.460,82
	1.621,74
	135,15
	1.756,89
	1.597,01
	149,34


Il Miur per tutti gli atri adempimenti di attuazione  previsti dal CCNL dell’11/4/2006, ha già convocato le organizzazioni sindacali per il 2 maggio p.v. (giusta nota nº256/UI del 20/4/2006).
 Enzo Carrella
� 1-al personale docente incaricato dell’ufficio di presidenza o di direzione e al docente vicario, che sostituisce a tutti gli effetti il capo di istituto per un periodo superiore a quindici giorni………………..” Al fine di poter corrispondere l’indennità di funzioni superiore per il sostituto, necessita che la stessa si di durata superiore a 15 giorni, comprensiva, ovviamente, anche dei giorni festivi ricadenti nell’arco temporale dell’incarico. Diversamente invece, il compenso dovuto per l’indennità di amministrazione spetta anche per un giorno di sostituzione effettiva.





